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Città di Somma Lombardo 

Provincia di Varese 

 
 
  

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
Delibera N.   46 / 2016 
 
OGGETTO:  APPROVAZIONE AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE DI 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2016-2018 DEL COMUNE DI 
SOMMA LOMBARDO E DELL'ALLEGATO PROGRAMMA TRIENNALE 
PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA' 2016-2018.  
 
Immediatamente eseguibile 

 
L’anno duemilasedici, il giorno venticinque, del mese di marzo, alle ore 09:30, in Somma 
Lombardo, in Sala Giunta si è riunita la Giunta nelle persone dei signori:  
 

Cognome e Nome Presente 

  
BELLARIA Stefano - Sindaco  Sì 
ALIPRANDINI Stefano - Vice Sindaco  Sì 
NORCINI Raffaella - Assessore  Sì 
CERIANI Ilaria - Assessore Sì 
PIANTANIDA CHIESA Edoardo - Assessore Sì 
VANNI Barbara Stefania - Assessore Sì 

  
Totale Presenti: 6 
Totale Assenti: 0 

 
Partecipa  il Segretario  Generale VOLPE Maria. 
 
Il sig. BELLARIA Stefano, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta 
per la trattazione dell'argomento indicato in oggetto. 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
RICHIAMATA la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante "Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
DATO ATTO CHE, in particolare, il comma 8, art. 1 della citata legge, dispone che l'organo di 
indirizzo politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di 
ogni anno, adotta il Piano triennale di prevenzione della corruzione contenente l’analisi e valutazione 
dei rischi specifici di corruzione e gli interventi organizzativi volti a prevenirli; 
 
VISTO  l’art. 43 del D.Lgs. n. 33/2013 che testualmente recita: “all’interno di ogni amministrazione il 
Responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui all’art. 1 comma 7 della l. 6 novembre 2012, n. 190 svolge di 
norma le funzioni di Responsabile per la trasparenza…omissis…” 
 
VISTO il Decreto del Sindaco n. 3535  del 15/02/2016, con il quale il Segretario Comunale Dott.ssa 
Maria Volpe è stata nominata Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza del 
Comune di Somma Lombardo (di seguito R.P.C.); 
 
VISTO il Piano triennale per la prevenzione della corruzione del Comune di Somma Lombardo 
relativo al periodo 2014 – 2016 (di seguito “Piano”) approvato con Atto n. 4 del 5 febbraio 2014; 
 
VISTO il programma triennale della trasparenza approvato con Atto n. 36 del  26 marzo 2014; 
 
VISTA la determinazione A.N.A.C. n. 12 del 28/10/2015 - aggiornamento al Piano Nazionale 
Anticorruzione (di seguito PNA), che ha previsto, nel corso del 2016, l’obbligo di approvare un nuovo 
Piano Triennale di prevenzione della corruzione al fine di adeguarlo alla normativa in corso di 
emanazione (Art. 7 della L. delega n. 124/2015 del 07/08/2015) che ne preciserà i contenuti ed il 
processo di approvazione;  
 
CONSIDERATO che: 

- l’all. 1 del PNA (Deliberazione n. 72/2013) al fine di disegnare un’efficace strategia 
anticorruzione, prevede che le amministrazioni realizzino forme di consultazione con il 
coinvolgimento dei cittadini e di organizzazioni portatrici di interessi collettivi, per la 
predisposizione delle PTCP e PTT, nonché la partecipazione al processo di gestione del rischio 
da parte dell’OIV che deve considerare i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della 
corruzione nello svolgimento dei compiti attribuiti; 

- la determinazione n. 12 del 28/10/2015 dell’ANAC ha reso necessario l’accorpamento al PTCP 
2016/2018 all’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità; 

 
VISTA la relazione annuale predisposta ai sensi dell’art.1, comma 14 della legge 190/2012 pubblicata 
sul sito istituzionale nella apposita sezione dell’Amministrazione Trasparente; 
 
VISTO il nuovo Programma delle attività per il triennio 2016-2018 contenuto nel Piano; 
 
DATO ATTO CHE il nuovo Programma delle attività per il triennio 2016-2018, predisposto dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione presenta i seguenti obiettivi, come riportato ai punti  9, 
10 e 11 dell’allegato Piano: 
 
- Nel 2016 si ripropone di operare affinché gli obiettivi della lotta alla corruzione siano ampiamente 
condivisi con un significativo coinvolgimento degli Organi di indirizzo politico, dei Dirigenti o 
Posizioni Organizzative nel processo di gestione del rischio corruzione. In conformità a quanto 
indicato al punto 3 "Principi" della norma UNI ISO 31000:2010 occorre operare affinché 
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l'organizzazione a tutti i livelli aderisca ai principi che devono informare il processo di gestione del 
rischio, tra i quali, in particolare, quello secondo cui la gestione del rischio crea e protegge il valore di 
una Istituzione e ne favorisce il miglioramento continuo e quello in base al quale la gestione del rischio 
deve essere concepita come parte del processo decisionale e parte integrante di tutti i processi 
dell'organizzazione. 
- Nel 2017 si procederà a realizzare le altre fasi del processo di gestione del rischio, che riguardano la 
valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio.  
- Nel 2018 l’obiettivo prioritario da perseguire sarà il riesame del processo di gestione del rischio 
implementato, in un’ottica di miglioramento continuo. 
 
RICHIAMATI: 

-il Decreto Legislativo del 27 ottobre 2009 n. 150 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni"; in particolare l'articolo 13 comma 5, lettera d) che stabilisce che la 
Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche adotta le 
linee guida per la predisposizione del Programma triennale della trasparenza e l'integrità; 

-il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33 recante disposizioni in materia di "Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche 
amministrazioni", nel quale è specificato che le misure del Programma triennale della trasparenza e 
dell’integrità sono collegate al Piano triennale della prevenzione della corruzione e che, a tal fine, il 
Programma costituisce, di norma, una sezione o un allegato di detto Piano;  

-la delibera CiVIT n. 50/2013 “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità 2014-2016” che fornisce, ad integrazione delle delibere CiVIT n. 105/2010, 
“Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”, e n. 
2/2012, “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e dell’aggiornamento del Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità”, le principali indicazioni per l’aggiornamento del Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità e per il suo coordinamento con il Piano di prevenzione della 
corruzione previsto dalla legge n. 190/2012, per il controllo e il monitoraggio sull’elaborazione e 
sull’attuazione del Programma; 
 
VISTO il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016 approvato con deliberazione 
Gc 36/2014  ed il codice di comportamento approvato GC n.128/2013; 
 
DATO ATTO che verrà appositamente redatto un Piano di formazione per i dipendenti anche in 
materia di anticorruzione; 
 
DATO ATTO che le misure di prevenzione attivate con il “Piano” abrogano le disposizioni interne in 
contrasto con le stesse ma integrano le parti non in contrasto; 
 
EVIDENZIATO che eventuali modifiche che si rendano necessarie nel corso dell’anno in conseguenza 
dell’approvazione del Piano degli Obiettivi 2016 (es. eliminazione di obiettivi, variazione tempistiche), 
dell’entrata in vigore dei decreti legislativi di cui alla Legge n. 124 del 7 agosto 2015 o per inadeguatezza 
del “Piano” a garantire l’efficace prevenzione, sono approvate dalla Giunta con propria deliberazione su 
proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione o per l’entrata in vigore di nuove norme; 
 
STABILITO CHE l’adozione del nuovo “Piano” deve essere adeguatamente pubblicizzata 
dall’Amministrazione sul sito istituzionale; 
 
VISTI i pareri favorevoli, resi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000, come da proposta 69 del 
23/03/2016, allegati alla presente; 
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Con voti unanimi, palesi 
DELIBERA 

per i motivi espressi in premessa: 
 
1)DI APPROVARE l’aggiornamento del Piano triennale per la prevenzione della corruzione del 
Comune di Somma Lombardo relativo al periodo 2016 – 2018 e gli allegati di seguito elencati, che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto: 
 

A - Programma delle attività per il triennio 2016 – 2018 
B - Programma triennale per la trasparenza e l’integrità approvato con atto 36/2014. 
C - Schede del programma trasparenza aggiornate al nuovo assetto organizzativo. 
D - Codice di Comportamento Comunale, approvato con atto n. 128 del 2013. 

2) DI DARE ATTO che, anche ai sensi della determinazione A.N.A.C. n. 12 del 28/10/2015 - 
Aggiornamento al Piano Nazionale Anticorruzione, nel corso del 2016 si renderà necessario approvare 
un nuovo Piano Triennale di prevenzione della corruzione al fine di adeguarlo alla nuova normativa in 
corso di emanazione (Art. 7 della L. delega n. 124/2015 del 07/08/2015) che ne preciserà i contenuti 
ed il processo di approvazione; 

3) DI DARE ATTO che il Piano verrà aggiornato/modificato altresì qualora si rendano necessarie 
modifiche nel corso dell’anno in conseguenza dell’approvazione del Piano degli Obiettivi 2016 (es. 
eliminazione di obiettivi, variazione tempistiche) o per inadeguatezza del Piano a garantire l’efficace 
prevenzione. 
 
Di seguito, stante l’urgenza, con separata votazione, espressa nelle forme e nei termini di legge, 
unanime 
 

D E L I B E R A 
 

- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del D.Lgs 
267/2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati: 
Allegato A  - Programma triennale attività 2016-2018 
Allegato  B - Programma triennale per la trasparenza e integrità 
Allegato C  - Schede del programma trasparenza aggiornate al nuovo assetto organizzativo. 
Allegato D  - Codice di Comportamento Comunale, approvato con atto n. 128 del 2013 
 
 
Settori Interessati: 
Tutti i Settori 
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Letto e sottoscritto 
 

IL SINDACO 
firmato digitalmente 
BELLARIA Stefano 

 

IL SEGRETARIO  GENERALE 
firmato digitalmente 

VOLPE Maria 
 

 
 
 
 
      


